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4	Mineralogia	per	STAN	

Effetto	 della	 diversa	 velocità	 di	 crescita	 delle	
superfici	 (facce)	di	un	cristallo	 in	 funzione	della	
differente	densità	reticolare.	
		
A:	 da	 una	 forma	 iniziale	 a	 ottaedro	 (1,	 facce	
indicate	 in	 giallo)	 si	 passa	 ad	 un	 cristallo	 più	
grande,	 a	 forma	 di	 cubo	 (4,	 facce	 in	 rosso),	
cambiando	 la	 forma	 esterna	 attraverso	 vari	
stadi.	 Le	 facce	 dell’ottaedro	 crescono	 più	
velocemente,	 ma	 quelle	 del	 cubo	 più	 lente,	 si	
allargano	fino	a	far	sparire	le	altre.	
	
B:	il	processo	è	messo	in	evidenza	nella	sezione	
trasversale	 del	 cristallo	 fatta	 ai	 diversi	 stadi:	 le	
frecce	sono	 i	vettori	di	crescita,	che	 indicano	 la	
direzione	di	 crescita	più	 veloce;	 le	 facce	 sono	 i	
tratti	 perpendicolari	 alle	 frecce	 e	 scompaiono	
nello	 stadio	 4.	 Gli	 stadi	 2	 e	 3	 mostrano	
combinazioni	delle	due	 forme	che	 si	 osservano	
se	lo	sviluppo	del	cristallo	si	arresta.	
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Da	un	punto	di	 vista	morfologico,	 per	
cristallo	si	intende	un	corpo	omogeneo	
avente	 la	 forma	 di	 un	 sol ido	
geometr i co	 l im i ta to	 da	 facce	
poligonali,	che	siano	in	relazione	con	la	
natura	 della	 sostanza	 chimica	 che	 lo	
costituisce.	
	
Gli	elementi	morfologici	di	un	cristallo	
sono:	Spigoli,	Vertici	e	Facce,	 secondo	
la	relazione	di	Eulero,	F+V=S+2.	
	
Legge	 della	 costanza	 degli	 angoli	
diedri:	 nei	 cristalli	 di	 una	 data	 fase	 di	
un	 composto	 chimico,	 si	 misurano	
angoli	diedri	tra	coppie	di	facce,	che,	a	
parità	 di	 temperatura,	 hanno	 valori	
eguali	in	tutti	i	cristalli	analizzati.	
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Misura	degli	angoli	diedri	





Ax+By+Cz=D 

OA’=a’, OB’=b’, OC’=c’ 
a’ : b’ : c’ 

OA=a, OB=b, OC=c 
a : b : c  

Legge di HAUY 

Legge di Hauy o della 
razionalità degli indici: il 
r a p p o r t o d e i  r a p p o r t i 
parametr ic i è uguale al 
rapporto di tre numeri interi 
( indici) pr imi t ra loro e 
comunque piccoli. 



se a’=a, b’=b, c’=c 
h=1, k=1, l=1 
(1 1 1) (faccia parametrica) 

OA=a, OB=b, OC=c 
OA’=a’, OB’=b’, OC’=c’ Legge di HAUY 

Il rapporto parametrico della 
faccia fondamentale a : b : c  
rappresenta le costanti 
cristallografiche. 
Olivina:       0.466 : 1 : 0.586 

       α=β=γ=90° 
       bo = 10.20 Å 

rapporti parametrici di una 
faccia: 
a’ : b’ : c’ = a/h : b/k : c/l 



Legge di HAUY 
Gli indici di una faccia si 
indicano tra parentesi tonde:  
(1 1 1) indici della faccia 
parametrica (non parallela a 
n e s s u n a s s e , o s s i a l i 
interseca tutti e tre). 

Q u a n d o u n a f a c c i a è 
parallela ad un asse, il 
c o r r i s p o n d e n t e i n d i c e 
assume il valore 0 (h ≅ x, k ≅ 
y, l ≅ z). (0 1 1) faccia 
parallela asse x. 

Quando una faccia è parallela 
a due assi, i corrispondenti 
indici assumono il valore 0 (h ≅ 
x, k ≅ y, l ≅ z). (0 0 1) faccia 
parallela asse x e y, ossia 
interseca solo z. 



Legge di HAUY 
U n o s p i g o l o  è  d a t o 
dall’intersezione  di due piani 
e il relativo indice si mette tra 
parentesi quadre: [1 0 0] è lo 
spigolo dovuto all’intersezione 
di (0 1 0) con (0 0 1).  

Q u a n d o u n a f a c c i a è 
parallela ad un asse, si dice 
che è in zona con l’asse. 
Asse di zona è un asse 
parallelo ad un insieme di 
facce.  

Zona: ins ieme d i facce 
parallele ad un asse. 
Condizione di tautozonalità: 
(h k l) indice delle facce 
[u v w] indice dell’asse 
 

hu + kv + lw = 0 



Forme	semplici	e	Habitus	
Forma	semplice:	insieme	di	
tutte	 le	 facce	 fisicamente	
equivalenti.	

Molteplicità:	 numero	 di	
facce	equivalenti.	

Forme	 semplici	 chiuse	 o	
aperte	

Combinazione	 di	 forme	
semplici	

Habitus:	 forma	 semplice		
dominante	 o	 unica	 del	
cristallo.	

Assumendo	 come	 assi	 di	
riferimento	direzioni	//	agli	
assi	 di	 simmetria,	 tutte	 le	
f a c c e	 d i	 u n a	 f o rma	
semplice	 hanno	 gli	 stessi	
indici	in	valore	assoluto.	
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a1 ≅ x 

a2 ≅ y 

(1	0	0)	

(0	-1	0)	
(-1	1	0)	

A s sumendo	 come	 a s s i	 d i	
riferimento	direzioni	//	agli	assi	di	
simmetria,	 tutte	 le	 facce	 di	 una	
forma	 semplice	 hanno	 gli	 stessi	
indici	in	valore	assoluto.	



a3 

a1 

a2 

A	 C	

O	 B	

(AO*CO*sen60)/2	+	(CO*BO*sen60)/2	=	(AO*BO*sen120)/2		

Semplificando	e	dividendo	per	(AO*BO*CO)	

1/(BO)	+	1/(AO)	=	1/(CO)	
	

e	moltiplicando	tutto	per	a	
	

a/(AO)	+	a/(BO)	=	a/(CO)	
	

a/(AO)	=	h	;	a/(BO)	=	k	;	a/(CO)	=	-i	

h	+	k	=	-i	
	

o					h	+	k	+	i	=	0		
	

(h	k	–i	l)	



a1 

a2 

(1	0	0)	

(0	-1	0)	 (-1	1	0)	

a3 

(1	0	-1	0)	

(0	-1	1	0)	 (-1	1	0	0)	

(h	k	l)	è	(h	k	–i	l)	

Gli	indici	possono	essere	
scambiati	tra	loro	h	è	k	è	i		

(h	k	–i	l)	è	(-i	h	k	l)	è	(k	–i	h	l)	
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